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Due passi ufficiali di protesta prèsso il governo di Tel Aviv 

Critiche di Washington e Parigi 
per l'attacco aereo sul Libano 

i - ' * * • 

Nuova incursione, israeliana in Libano - Violenti scontri a Beirut tra destre 
e siriani - Nel sud del paese tensione tra « caschi blu » e miliziani di Haddad 
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TEL AVIV — Una immagine di bombar'damenli israeliani 

BEIRUT — Per la terza vol­
ta in luglio, le truppe israe­
liane hanno varcato la fron­
tiera del Libano. Una casa 
che gli israeliani hanno defi­
nito « rifugio di guerriglieri * 
è stata fatta saltare con la 
dinamite. 

Nella capitale libanese, frat­
tanto, destre cristiane e forze 
siriane si sono date battaglia 
fino a notte inoltrata, con 
duelli di mortai e mitraglia­
trici. 

Il comandante dell'UNIFlL, 
gen. Erskine, si è recato d'ur­
genza nel Libano meridionale 
dove la situazione è « estre­
mamente tesa » per le minac­
ce dei miliziani conservatori 
del maggiore Haddad di esten­
dere il territorio del cosidetto 
« Stato del Libano libero ». 
Ersfcine ha detto che eia si­
tuazione in tutto il sud-Liba* 
no è pericolosa e complicata. 

• • # 

NEW YORK — E' scaduto 
alla mezzanotte di ieri il 
mandato della « forza di pa­
ce » dell'ONU che doveva fare 
« da cuscinetto » tra le trup­
pe egiziane e israeliane du­
rante la graduale restituzione 
del Sinai all'Egitto. Stati Uni­
ti e Israele sono in aperto 
contrasto circa la soluzione 
alternativa. A Washington il 
contrasto viene definito uno 
dei più acuti mai sopravve-

, nuli tra i due governi. 
• * • 

WASHINGTON — Dure cri­
tiche a Israele da parte degli 
USA e della Francia dopo 'a 
incursione degli aerei di Tel 
Aviv sul Libano meridionale. 
L'incursione è stata condan­
nata con un passo ufficiate 
di Wasliington seguito da pa 
ròte piuttosto dure del pona 
voce del Dipartimento di Sla­
to. Subito dopo ha risposto 
l'ambasciatore israeliano di­
cendo: «La politica del mio 
governo non cambierà. Fa­
remo il possibile per difender­
ci. Colpiremo le basi del ter­
rorismo in qualunque posto si 
trovano*. (Anche oggi i bol­
lettini segnalano una incur­
sione terrestre nel Libano me­
ridionale dove state state di­
strutte alcune abitazioni). 

Il portavoce del Diparti­
mento di Stato, Hodding Car 
ter, ha messo in dubbio che, 
come pretendono gli israelia­
ni, vi sia stata una provoca­
zione: ma soprattutto — ha 
sottolineato ~ il governo de 
gli Stati Uniti è preoccupato 
per l'alto bilancio delle per 
dite umane. « Avevamo spe­
rato che attacchi dei-genere 
che provocano perdite ài vite 
umane innocenti non si sa­
rebbero più ripetuti » ha detto 
Hodding Carter. Questi ha 
confermato che Washington 
ha presentato le sue rimo­
stranze sia all'ambasciatore 
israeliano che al governo ai 
Tel Aviv. Nei giornali -ime 
ricani si scrive che gli aerei 
israeliani si sono spinti fir.o 

a otto chilometri da Beirut e 
che le vittime civili della »n-
curstone sono state una quin­
dicina e i feriti una settan­
tina 

Il governo di Washington \a 
frattanto invitato Israele ad 
accettare una forza di pace 
delle Nazioni Unite per il Si 
nai. concordata da Stati Uni 
ti e Unione Sovietica, che do­
vrebbe avere il compito di 
controllare l'applicazione del­
le clausole del trattato di pa 
ce israelo egiziano. (Questa 
forza dovrebbe essere costi­
tuita da osservatori so'.to il 
diretto controllo del segre*a 
rio generale dell'ONU Wal 
dheim, mentre quella attua­
le dipende dal Consiglio di 
sicurezza). 

Come si è detto, anche •! 

governo francese ha preso po­
sizione contro l'incursione 
israeliana sul Libano. L'am­
basciatore francese a Tel 
Aviv è stato incaricato di 
esprimere la €viva preoccu­
pazione » del governo di Pi 
rigi € davanti alla recrude 
scenza dei bombardamenti 
terrestri ed aerei nel Libano 
del sud * e di ricordare che 
Parigi «ha sempre condan­
nato gli atti di violenza e di 
rappresaglia da qualsiasi pir-
te provengano*. Il portavoce 
del Quai d'Orsay, dando no 
tizia del passo diplomatico, 
ha aggiunto: tLa ripetizione 
degli attacchi, che hanno fat­
to numerose vittime civili nel 
la popolazione libanese... non 
possono lasciare ' indifferente 
coloro che si augurano che il 

Libano non entri in un nuovo 
ciclo di violenze altrettanto 
inutili che pericolose per l'av 
venire ». 
• A Parigi è giunto ieri il 

capo del dipartimento politi 
co dell'organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Faruk Kaddumi. Questi — che 
ha le funzioni di « ministro ìe 

• gli esteri » deJPOLP — si tn ' 
contrerà con il ministro degli 
Esteri francese Frangois-Pon-
cet. 

• • * 
IL CAIRO - Il leader della 
opposizione israeliana Shimon 
Peres è giunto questa matti­
na in Egitto per una visita 
di tre giorni durante la qua­
le avrà incontri con il Presi­
dente Sadat e con il Premier 
egiziano Khalil. ' 

Versioni contrastanti sul grave incidente 

Scontro a fuoco ai confini 
fra Unione Sovietica e Cina 
Un morto e un ferito cinesi - Pechino afferma che si fratta di un 
funzionario e un veterinario, Mosca di un ufficiale e un soldato 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Scontro a fuoco 
nel Kasakhstan sovietico, ai 
confini con la Cina, fra le 
truppe di frontiera dell'URSS 
e una pattuglia composta da 
quattro militari della RPC. 
Un ufficiale dei servizi di 
sicurezza cinesi è stato uccì­
so e un soldato, gravemente 
ferito, è stato fatto prigionie­
ro dai sovietici. 

La zona dove è avvenuto 
lo scontro è sotto controllo 
dell'esercito sovietico. Sul po­
sto si trovano adesso alti uf­
ficiali dello stato maggiore, 

Lo scontro a fuoco, precisa 
una nota ufficiale diramata 
ieri sera dal ministero degli 
Esteri dell'URSS, si è svolto 
lunedì scorso, 16 luglio, ma 
l'ora e il luogo esatto non 
vengono indicati. «Il 16 lu­
glio — è detto testualmente 
nel breve comunicato diffuso 
dalla " TASS " e ripreso dal­
la tv e dalla radio, nei co­
municati che si sono susse­
guiti per tutta la nottata — 
quattro militari cinesi sono 
penetrati nel territorio sovie­
tico. per un chilometro, nella 
zona situata a 44 chilometri 
a sud-est della collina di Ka-
barasou. nella zona dei Ka­
sakhstan. Nel corso di uno 
scontro a* fuoco con le guar­
die di frontiera dell'Unione 
Sovietica un soldato è stato 
ucciso e un. altro, ferito, è 
stato arrestato. Le guardie 
di frontiera dell'URSS hanno 
anche preso documenti ed 
armi. Il militare ucciso era 
un ufficiale dei servizi di 
sicurezza della Cina. II mi­
nistero degli Esteri dell'URSS 

ha presentato una documen­
tazione all'ambasciata della 
RPC». 

Questa inquietante notizia 
è giunta proprio nel momento 
in cui circolavano voci su 
una serie di primi tentativi 
volti ad avviare una tratta­
tiva tendente a ristabilire 
contatti regolari tra Mosca 
e Pechino. 

Carlo Benedetti 
• • * 

PECHINO — L agenzia « Nuo­
va Cina» ha affermato ieri 
sera che un incidente, nel 
corso del quale un funzio­
nario cinese sarebbe stato 
ucciso ed un altro cittadino 
ferito e poi rapito, si sareb­
be verificato il 16 luglio scor­
so allorché <t circa 20 soldati 
di frontiera sovietici in pie­
no assetto di guerra hanno 
teso un'imboscata nella zo­
na di Tersadi, distretto di 
Tacheng. nella regione auto­
noma del Xinjiang ». 

Il ministero degli Esteri — 
prosegue l'agenzia cinese — 
ha presentato « una forte 
nota di protesta all'amba­
sciata sovietica contro la pre­
meditata provocazione». 

Il documento sostiene che 
il 16 luglio scorso, nel cor­
so dell'incidente, che sareb­
be avvenuto in territorio ci­
nese, è stato ucciso un fun­
zionario, Lì Baoqin, e che 
un veterinario di nome Bu-
rumbutug è stato ferito e 
quindi rapito. I due stavano 
ispezionando una-zona di un 
pascolo appartenente ad una 
fattoria collettiva - di fron­
tiera. Dopo l'incidente — af­
ferma ancora la protesta — 
«ria parte sovietica, il 17 lu­
glio. con una nota verbale 
alla ambasciata cinese in 
URSS accusò il personale ci­
nese di aver'violato il confi­
ne». ma questa asserzione 
— secondo Pechino — « rap­

presenta una netta distorsio­
ne dei fatti e mira a con­
fondere nero e bianco ». 

Il documento cinese prose­
gue affermando che «dal­
l'inizio dell'estate i soldati 
sovietici sono spesso penetra­
ti 'in territorio cinese per 
interferire e disturbare le 
attività dei pastori » e sostie­
ne che « il 30 giugno un 
elicottero militare sovietico 
violò lo spazio aereo sopra le 
sorgenti del fiume Uzuntush 
nel distretto di Akqi. regio­
ne autonoma del Xinjiang. 
facendo giri a bassa quota 
per disperdere le greggi ». 

« n governo cinese — con­
clude il documento — chie­
de a quello sovietico di met­
ter fine a tutte le violazio­
ni di confine e a tutte le 
provocazioni di riconsegna­
re immediatamente Burum-
butug, il cittadino cinese che 
è stato ferito e rapito dai 
soldati sovietici, di punire i 
colpevoli del sanguinoso in­
cidente di Tersadi. di com­
pensare le perdite del mor­
to e del ferito e di pren­
dere efficaci misure per evi­
tare che simili incidenti si 
verifichino nel futuro». 

La nota • afferma, infine. 
che ala parte sovietica» 
avrebbe « creato deliberata­
mente un provocatorio e san­
guinoso incidente di frontie­
ra nel momento in cui con­
crete misure sono in corso di 
discussione per i negoziati 
sui rapporti tra Cina e 
URSS. Questo fatto non può 
non attirare 'a seria atten­
zione della parte cinese». 

Va notato che l'incidente 
di cui ha dato notizia la 
«Nuova Cina» è il primo 
avvenuto da oltre un anno 
a questa parte. Il precedente 
che riguardava anch'esso un 
caso di sconfinamento, avven­
ne nel maggio 1978 sul fiu­
me di confine Ussari, gii 
teatro di duri combattimenti 
nel 1969. 

Si aggrava 
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la crisi 

interna , 

al governo 

di Tel Aviv 
Nostro servizio 

tfTEL AVIV - Il governo di 
'Begin è in gravi difficoltai 
Mentre fino, a qualche setti­
mana fa era soltanto il par­
tito comunista a chiedere in 
parlamento l'emarginazione 
del governo e la convocazio­
ne di nuove elezioni politiche 
generali, oggi questa richiesta 
è avanzata da diversi partiti 
e circoli politici. 

Il maggior partito di oppo­
sizione, il partito laburista, 
ha deciso di presentare una 
richiesta per-lo scioglimento 
del parlamento e la convoca­
zione anticipata delle elezioni 
(in Israele è solo il parla­
mento ad avere il potere di 
sciogliere se stesso). 

Non è ancora stato deciso 
quando la richiesta.sarà pre­
sentata formalmente, ma po­
trebbe avvenire anche la pros­
sima settimana. La presen­
tazione di mozioni di sfidu­
cia da parte delle forze politi­
che è stata rinviata a dopo il 
ristabilimento in salute di Be­
gin che attualmente si trova 
in ospedale 

All'interno dello stesso par­
tito liberale, secondo compo­
nente per importanza numeri­
ca del blocco di governo, sta 
crescendo la richiesta di riti­
rare dal gabinetto i quattro 
ministri di cui dispone com­
preso il ministro delle Finan­
ze Ehrlich. Il consiglio diret­
tivo liberale si riunirà alla fi­
ne della settimana per discu­
tere questo tenia. 

Una ulteriore spinta alla 
profonda crisi del governo si 
è avuta nel corso dell'ultima 
riunione del gabinetto' allor­
ché non si è riusciti a pren­
dere alcuna decisione sulla 
grave crisi economica che il 
paese attraversa. I memhri 
del governo si sono divisi su 
un vasto spettro di problemi 
e sulle stesse iniziative da 
prendere di fronte all'opinio­
ne pubblica. 

Su questo tema è intervenu­
to ieri anche l'ufficio poli­
tico del partito comunista 
israeliano accusando il gover­
no di avere portato il paese 
« al limite della distruzio­
ne >. Secondo il comunicato 
del partito comunista « l'infla­
zione raggiunge oggi il tasso 
annuale deH'80-100 per cen­
to». 

Tra le cause di questa gra­
ve situazione il documento in­
dica « le enormi spese mili­
tari per mantenere l'occupa­
zione, dei territori arabi. la 
costruzione di nuove enormi 
basi militari ed aeree nella 
regione del Neghev. una re-
distribuzione del reddito na­
zionale che favorisce il gran­
de capitale e discrimina le 
vaste masse lavoratrici e gli 
strati piccolo borghesi ». 

Il documento conclude quin­
di chiedendo lo e scioglimen­
to» del parlamento «nell'in­
teresse di un futuro pacifico e 
sicuro di Israele, della dife­
sa dei diritti delle masse la­
voratrici e delle libertà demo­
cratiche ». 

Hans Lebrecht 

Waldheim 
condanna gli 

attacchi israeliani 
NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal­
dheim ha condannato ieri 
i recenti attacchi aerei di 

Israele contro il Libano. 
Un portavoce di Waldheim 

ha dichiarato che « il segre­
tario dell'ONU deplora pro­
fondamente tali incursioni 
che hanno causato pesanti 
perdite di vite innocenti ed 
esprime l'augurio che tutte le 
parti esercitino il massimo 
autocontrollo ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 
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sta craxiana quanto le propo­
ste concrete che ne discende­
vano. L'unico punto che rima­
ne comune alla DC e a Craxi 
è quello dell'indicazione del­
l'area di governo: una solu­
zione della crisi, tanto * per 
l'una quanto per l'altro, do­
vrebbe passare attraverso uno 
schieramento a cinque com­
prendente DC e PSI insieme i 
partiti minori, il PSDI. il PRI. 
e anche il PLI. 

Polemizzando con la DC do­
po aver rinunciato al man­
dato, Craxi ha detto di esse­
re molto preoccupato per lo 
stato dell'Italia e dellev isti­
tuzioni, ed ha accusato il par­
tito di maggioranza relativa 
di « sterilità distruttiva ». Più 
esplicito ancora l'articolo che 
ha fatto pubblicare sull'Alan-
(.', e che tuttavia si conclude 
con l'affermazione che i socia­
listi, nonostante tutto, < non 
si abbandoneranno a convul­
sioni di bandiera ». Qui l'at­
tacco è rivolto apertamente 
alla segreteria politica di 
Piazza del Gesù, « alla im­
pressionante catena di erro­
ri — si afferma — del grup­
po dirigente de guidato dal se­
gretario Zaccagnini ». una ca­
tena che invece di arrestarsi 
e si allunga inesorabilmente, 
in un clima sempre più de­
teriorato di tensione e di con­
flitti ». La mano tesa — fa 
scrivere Craxi — è stata « re­
spinta nelle forme più perico­
lose per i futuri rapporti po­
litici », nonostante il e coro 
autorevole* delle perplessità 
e delle preoccupazioni (evi­
dente riferimento all'atteggia­
mento di Fanfani. Donat Cat-
tin e altri durante questa fase 
della crisi); la posizione del­
la DC. scrive ancora il gior­
nale socialista, e rischia di 
gettare il paese nella più as­
soluta ingovernabilità ». 

Dopo la rinuncia di Craxi, 
il gioco delle ipotesi e delle 
voci è più che mai intenso. 
Già nei giorni scorsi, i socia­
listi avevano accreditato • la 
impressione che essi, adesso. 
non potranno più appoggiare 
— sia pure solo con l'asten­
sione — un governo presiedu­
to da un democristiano. Le 
ipotesi di fondo rimangono tut­
tavia tre: quella di un accor­
do politico, e quindi di un 
governo che abbia significato 
politico (e che in qualche mo­
do si basi sull'intesa tra DC 
e PSI) : quella « tecnica ». di 
un governo politicamente mol­
to scolorito che potrebbe es­
sere presieduto da un laico o 
anche da un do ma in posses­
so di questa connotazione (e 
ieri in molti ambienti si ten­
deva a mettere avanti il no­
me del ministro del Tesoro. 
Pandolfi): e infine quella co­
siddetta istituzionale, presie­
duta da un uomo che ricopre 
un'alta carica (e qui rimbalza 
nuovamente il nome di Fan­
fani). • 

E' evidente che ognuna di 
queste ipotesi può colorarsi 
in modo * diverso a seconda 
delle ' condizioni in cui può 
eventualmente materializzar­
si. e degli uomini chiamati 
a gestirla. Per un governo tec­
nico. o di « raffreddamento ». 
continuano ad essere fatti i 
nomi di due personaggi come 
Saragat e Merzagora. Per le 
indicazioni di parte democri­
stiana. è probabile che un'in­
tesa venga tentata nella gior­
nata di oggi. Ieri sera negli 
ambienti della Direzione de 
si affermava che. con ogni 
probabilità, la « rosa » dello 
Scudo crociato dovrebbe esse­
re capeggiata da Piccoli, e 
dovrebbe allineare altri nomi, 
ma forse non quelli di An-
dreotti e Zaccagnini. già pre­
senti nella « rosa » preceden­
te. E Forlani ne farà parte? 
Questo è uno dei punti che il 
lavorìo interno de dovrà chia­
rire nelle prossime ore. 

Il ministro degli Esteri, co­
munque, dopo aver votato 
«no» in Direzione — sor­
prendendo anche i suoi ex 
amici fanfaniani — ha voluto 
ribadire le motivazioni estre­
mamente critiche che lo han­
no spinto. 

Con una nota di agenzia ha 
fatto sapere che egli com­
prende la rivendicazione, da 
parte della DC, della guida 
del governo. Ma questo — ag­

giunge — avrebbe, dovuto < ri­
sultare chiaro dall'inizio ai 
partiti e al capo dello Sta­
to *: € si è invece seguita una 
via ambigua accreditando l'i­
dea di una disponibilità per 
altre soluzioni, a condizione 
che si potesse coinvolgere il 
PSI ' nel governo ». Quando 
questo è avvenuto, soggiunge 
Forlani, invece di accettare 
di discutere programmi e pro­
spettive, e si è imboccato la 
strada della rigida preclusio­
ne, di fatto accentuando i ri­
schi di ingovernabilità della 
legislatura ». L'accusa alla se­
greteria è pesante, e in qual­
che modo essa avvalora e giu­
stifica l'attacco che alla stes­
sa segreteria viene dal PSI. 
Andreotti — a quanto si è 
saputo — è stato molto, mol­
to cauto nel suo intervento 
in Direzione. Non ha difeso 
apertamente l'operato di Zac­
cagnini. e parlando delle pro­
spettive ha messo soprattutto 
l'accento sul rapporto stabili­
tosi tra la DC e i partiti mi­
nori: il tripartito minoritario 
non gli è mai sembrata, del 
resto, cosa da buttar via. 

Forlani 
peso dal documento di accusa 
in sette capi rivolto dal grup­
petto moderato di « Proposta * 
alla segreteria Zaccagnini: m 
pratica di aver sbagliato tut­
to da un anno a questa par­
te, elezione di Pertmi inclusa: 
e su questa critica di fondo 
ha appoggiato il suo *no* al 
documento finale. Quanto a 
Craxi ciio/i capisco questa 
accusa di ambiguità. Tutti i 
documenti politici lo sono. 
L'Importante è la disponibilità 
dichiarata a una maggioranza 
organica: e noi non gli fac­
ciamo fare il governo! Ma del 
resto è stata tutta una serie 
di errori di conduzione, e le 
conseguenze saranno funeste 
per tutti*. Dopo di che a 
niente sono serviti gli appelli 
di Rumor, di Colombo, di Pic­
coli a € non incrinare l'unita 
del partito»: anzi, lui ha vi­
brato a tutti un colpo basso 
e li ha spiazzati, rispondendo 
che votava contro proprio per­
ché « in accordo con le vostre 
motivazioni critiche ». Come 
dire: incoerenti siete voi. 

Una mossa per presentarsi, 
da qui al congresso, come l'an-
tagonhta numero uno di Zac­
cagnini? Questo era ieri in ef­
fetti il parere dei più, sem­
brando decisamente contro­
producente una iniziativa del 
genere come tattica per gua­
dagnarsi Palazzo Chigi. Ma se 
è sulla e caccia agli errori * 
che Forlani conta per conqui­
stare piazza del Gesù, dovrà 
certo fare i conti con VobU 
zione subito mossagli da Gra­
nelli: che gli « errori ». cioè. 
come mostrano i documenti 
agli atti, sono sempre stati 
compiuti all'unanimità (alme­
no fino a ieri). Ma sicura 
mente conterà di più l'ostili­
tà dichiarata che l'ipotesi For­
lani suscita in certi ambienti 
dorotei. La loro strategia, per 
la segreteria de, è decisa­
mente - un'altra, opposta al 
« muro contro muro » che sem 
bra ispirare l'ex figlioccio dJ 

Fanfani. Qualcuno la sinlctiz 
za in una battuta maligna at­
tribuita ad Antonio Gava. grin 
capo doroleo, che dimostr\ 
tra l'altro con quale spiri'i 
in casa de fosse vissuta la 
politica di solidarietà -lem'} 
erotica: « con Zaccagnini bi­
sogna fare come con il PCI: 
collaborarci finché non si con­
suma da se». 

A Montecitorio, la notizia 
del € no * — scontato — del­
la direzione de al tentativo 
di Craxi ha ovviamente subi­
to alimentato il *. dopo ipote­
si » sul prossimo incarico: 
sarà un « laico », sarà un de? 
Intanto, si spargeva la noti­
zia che proprio Andreotti ave­
va insistito in direzione per 
introdurre nel documento fi­
nale il riferimento più esplici­
to alla « collaborazione » tra 
la DC e gli altri partiti di 
€ democrazia laica* oltre al 
PSI. Immediata l'interpreta­
zione: il presidente dimissio­
nario forse non si considera 
ancora fuori gioco. Alla Ca­
mera ieri, si discuteva della 
conversione in legge di alcuni 
decreti. E la coincidenza ha 
suggerito al fanfaniano Da-
rida un'* idea scherzosa * 
(ma poi quanto?): «se conti­

nua cosi, e arriviamo alla 
fine di. agosto, non rimarrà 
che convertire in legge il go­
verno Andreotti ». E se qual­
cuno ci pensasse sul serio? 

, Aumenti 
CIP e non dovrebbero ri­
guardare le specialità «da 
banco » per le quali non oc­
corre prescrizione medica. ' 

Nessuna giusti! icazione. di 
nessun tipo e quindi nemme­
no tecnica, hanno le decisioni 
adottate dai ministri che 
fanno parte del CIPE, i quali 
hanno «liberalizzato» (si di­
ce solo per la durata di un 
anno) i prezzi del pane e del 
la carne. Finora erano i co­
mitati provinciali che, nelle 
singole province, fissavano i 
prezzi massimi sia per la 
carne sia per alcuni tipi, più 
popolari, di pane (a Roma, la 
«ciriola»). 

Ora. questa forma di con­
trollo salta e i prezzi di 
questi due prodotti verranno 
fissati sulla base del calcolo 
costo ricavi dei produttori e 
dei venditori. 

E' facile prevedere che chi 
farà le spese di queste deci­
sioni saranno gli strati popò 
lari più poveri. Nelle zone 
dove il tipo di pane sottopo­
sto a controllo era più ven­
duto (e guarda caso si tratta 
di città del Mezzogiorno co­
me Benevento. Caserta, Ma-
tera. Reggio Calabria) si pre­
vede un aumento di duecento 
lire al chilo. Non vi sono 
dubbi che quella del CIPE è 
stata una decisione del tutto 
inopportuna: un governo che 
non esiste, dimissionario, non 
può adottare provvedimenti 
che vanno ad aggravare la si­
tuazione di marasma oramai 
esistente nel fronte dei prezzi 
al consumo. 

Di questo stato di marasma 
appaiono K particolarmente 
preoccupati PCT e sindacati. 
Il partito comunista farà sen­
tire qnpstp sue preoccupazio­
ni in Parlamento. 

Terrorismo 
castone per ribadirlo): ì 
« professori ». gli arrestali del 
7 aprile. le «r vittime di Ca­
logero », non c'enlrano. E 
non perché, come sìngoli im­
putali, fino a quando non sa­
ranno giudicati vale la pre­
sunzione ili innocenza (questa 
è anche la nostra posizione). 
Ma perché non possono en­
trarci. E* forse colpa loro se 
il e lumpenproletariat » fa at­
tentati e ammazza? Possono 
essere imputali loro di essere 
degli 607 dei Servizi segreti 
palestinesi o cecoslovacchi? 
No. Quindi non c'entrano. 

Perciò i magistrati inqui­
renti sono gli autori di una 
criminalizzazione dissennala e 
feroce (secondo quanto ci con­
fermano giorno dopo giorno 
i memoriali e le interviste 
degli incarcerati, mentre t 
magistrati tacciono costretti 
dal discutibile, ma pur sem­
pre in vigore, segreto istrut­
torio). E piano piano Calo­
gero viene trasformato in un 
Pìnochet. 

Ma che cosa hanno Fatto i 
magistrati e incriminati »? Si 
«ono posti un semplice, lim­
pido problema. Se cioè i falli 
terroristici — dalle « gambiz­
zazioni » agli attentati, dagli 
assalimi a ceni sequestri — 
fossero solo una somma ca­
suale di episodi individuali 
da inquisire uno per uno o 
se non rispondessero a un più 
vasto gioco, se non fossero 
tasselli di una più generale 
strategia eversiva. 

Qui sta tutta la polemica. 
qui si gioca la capacità di 
giudicare il livello di attacco 
che si \a muo\cndn allo Stato 
democratico. C'è un rapporto 
fra i sìngoli episodi crimino­
si e la strategia apertamente 
enunciala nei diversi dnriimen 
li del terrorismo e nei tari 
lesti dell'autonomia? Sono li­
nee parallele o convergenti? 
I fatti stanno lì a dimostrare 
che una convergenza c'è. , 
' C'è la calino di Morncci 

e nella Fa randa, clementi • dis­
sidenti » dalle BR. o meglio 
dalla direzione strategica del 
« Parlilo armato » che viene 
accasalo (il documento a 
« Ixttla continua a sembra con­
fermarlo) di miopia burocra-

tico-slilinisla. I quali Morucci 
e Faranda — guarda caso — 

.provengono da Potere operaio 
e da Autonomia. E c'è lo 
« Sknrpion » che uccise Mo 
ro che viene trovato nelle ma­
ni del a dissidente » Morucci. 
Un altro caso? C'è ora la sco­
perta del « covo » di Rieti do­
ve si trova un fucile ugnale 
a nucllo che uccise il colon­
nello Varisco e insieme i ri­
tagli di sfornale relativi al 
fallo: e l'appartamento è di 
proprietà dì elementi dell' A il-
Innnmiìi. di ex-Potere oneralo. 
Ancora un ca*o. C'è infine il 
documento recapitalo a « l.ntln 
continua », molto chiaro e 
esplìcito per quanto riguarda 
la divisione interna dei com­
piti fra Movimento e a Parti­
to armato D. 

Dunque, come risulta dal 
documento. all'interno del 
a Partito armato » si' litiga: 
e sì litiga duro (u provocazio­
ne » è un termine da fucila­
zione. in clima di guerra ci­
vile). Dunque c'è lite fra chi 
— come apertamente ammet­
tono di vnWe i vari Negri. 
Scalzone. Pipeino — cerca di 
lesare il terrorismo « diffuso » 
allo spinte sociali (perfino agli 
scioperi « splvaegi » degli ospe­
dalieri) e chi invece vuole un 
terrorismo freddo e distrutti­
vo. tutto chiuso in clandesti­
nità in attesa dell'ora a X ». 
Ma — lo chiediamo ai a so-
ciologhi » del terrorismo — 
questa lite non è forse la pro­
va « regina » ilei reciproci rap­
porti di collaborazione ed adia­
cenza? 

Al tempo della guerra par­
tigiana anche certe formazioni 
a litigavano D con altre che 
rifiutavano le azioni esempla­
ri e miravano a coinvolgere 
più direttamente il malcon­
tento popolare. Come avreb-
Iiero riso i partigiani — an­
che il partigiano Bocca — se 
un giornalista di parte tede­
sca avesse sostenuto, poniamo, 
che le une o le altre non ave­
vano nulla a che fare con la 
guerra di liberazione. Come 
sarebbe stato giudicato quel 
giornalista? Soltanto uno scioc-

Eugenio Montale presiden­
te e Gaetano Afeltra, Nicolò 
AU, Enzo Bìagi, Felice De 
Baggis, Carlo De Martino, 
Franco Di Bella, Guido Go-
nella, Davide Lajolo, Indro 
Montanelli, Paride Rombi 
componenti della giuria dei 
premi di giornalismo Campio­
ne d'Italia prendono parte 
al lutto per la repentina scom­
parsa del collega 

LUIGI MARINATTO 
da dodici anni segretario del­
la giuria stessa. 

Milano, 25 luglio 1979. 

Il Consiglio regionale del­
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia partecipa al dolo­
re dei familiari per la repen­
tina, prematura scomparsa 
dell'indimenticabile collega 

LUIGI MARINATTO 
segretario del consiglio stes­
so dalla sua istituzione, e ne 
ricorda l'inestimabile contri­
buto recato con generosità e 
rettitudine agli interessi del­
la professione e della cate­
goria giornalistica. 

Milano. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto: Carlo 

De Martino, Brunello Tanzi, 
Vieri Poggiali, Ibio Paolucci, 
Gabriella Parca, Erberto Pas­
soni, Piermario Prunetti; i 
revisori dei conti: Aldo Lual-
di. Luigi Madia, Enrico Pa­
vesi. Alberto Dall'Ora, Cesare 
Rimini, Umberto Gragnani, 
Paolo Livi. 

L'Associazione per la for­
mazione al giornalismo con 
immenso dolore annuncia la 
prematura scomparsa del pro­
prio Presidente 

LUIGI MARINATTO 
e ne ricorda la appassionata, 
preziosa opera svolta per lun­
ghi anni a favore della qua­
lificazione della professione 
giornalistica. 

Milano. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto: Ugo 

Ronfani, Enrico Forni. Mau­
rizio Andriolo. Andrea Caval­
li, Carlo De Martino. Giorgio 
Mottaoa. Emilio Pozzi. An­
gelo Rozzoni. Maurizio Sioli: 
i revisori dei conti: Aldo 
Lualdi. Luiei Madia, Enrico 
Pavesi. G. Maria Beltramini 
de' Ca«atì. Alfredo Nunziante. 
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